
PASSO PENNES (Bolzano) 

Nel corso di un sopralluogo effettuato dagli scriventi nell'estate 
del 1980 nell'ambito del programma di riconoscimento di frequenta­
zioni mesolitiche sui passi del versante italiano, svizzero e austriaco 
delle Alpi centrali promosso dal Museo Tridentino di Scienze Natura-

li, sono state individuate tracce di frequentazione lungo questa im­
portante direttrice di comunicazione tra la conca di Bolzano e il 
Brennero. 

Un piccolo sondaggio esplorativo a quota 2200 sul livello del 
mare ha permesso di rilevare elementi di antropizzazione dell'ambito 
del mesolitico antico con tracce di fuochi ed elementi di industria liti­
ca fra i quali un grattatoio unguiforme ed un triangolo. Dall'antropico 
provengono anche alcuni resti faunistici, rarissimi nei depositi di alta 
quota. Tra questi è riconoscibile un molare di erbivoro. 

B. Bagollnl - D. Nlsl - D. Loss 

PASSO VALLES (Trento) 

In sopralluoghi effettuati nel giugno e nel luglio del 1981 su di 
un crinale a circa 2000 m. di quota sul versante che guarda la Val 
Travignolo, si sono rinvenuti alcuni elementi di litotecnica. 

La località da cui· provengono i reperti è posta in posizione pa­
noramica al disopra del passo ed i manufatti, probabilmente riferibili 
al mesolitico, affiorano in superficie in corrispondenza di strappi del 
manto erboso. 

A quanto a tutt'oggi noto pare riconoscibile un sistema di fre­
quentazioni mesolitiche che si impernia sulla Val Travignolo e inte­
ressa i passi Valles, Lusia, Rolle e Colbricon. 

B. Bagollnl, D. Nlsl, D. Loss 

M. PASUBIO - Rlf. Lancia (Trento) 

Nell'ambito di un programma di ricerche di superficie in collabo­
razione con il Museo Tridentino di Scienze Naturali, l'autore della 
presente nota rinveniva nell'agosto 1981, alcune tracce di un bivac­
co d'alta quota (1850 m circa) Mesolitico a nord del M. Pasubio, fra 
il M. Testo ed il Col Santo, in località "Alpe Pozza", a 200m circa a 
sud del Rif. Lancia. Il ritrovamento è ubicato presso un'ampia conca 
in vicinanza di una sorgente, su un ripiano roccioso in posizione pa­
noramica sulla Val d'Adige a nord-nord ovest. In superficie, fra gli 
affioramenti sporadici dei calcari liassici (Calcari Grigi di Noriglio), in­
teressati da glaciocarsismo, sono stati rinvenuti alcuni manufatti di 
litotecnica. Veniva quindi praticato un saggio di 3 mq con la parteci­
pazione di T. Pasquali e recuperato complessivamente: 
- un frammento di punta a dorso; 
- tre microbulini di cui uno doppio; 
- due nuclei; 
- lame e lamelle. 
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L'area antropizzata è stata probabilmente disturbata in passato 

dagli awenimenti bellici e stratigraficamente i manufatti si trovano 

sotto la zolla erbosa a circa 5 cm, in un sedimento bruno scuro-ne-

0-0 

rastro, di aspetto torboso, parzialmente rimaneggiato, con scarse 

tracce di frustoli carboniosi; segue poi un passaggio graduale verso 

un litosuolo calcareo e quindi alla roccia in posto. La selce è locale 

e di diverse tonalità cromatiche, qualche elemento presenta tracce 

di alterazione termica. 

l materiali sono depositati presso il Museo Tridentino di Scienze 

Naturali. 

G. Dalmeri 

PLAN DE FREA - Selva Val Gardena (Bolzano) 

La Soprintendenza ai Beni Culturali della Provincia Autonoma di 

Bolzano con la collaborazione del Direttore del Museo Civico di Bol· 

zano Dr. R. Lunz, di docenti, ricercatori, tecnici e studenti dell'Uni· 

versità di Ferrara (Proff. A. Broglio e C. Loriga Broglio; Dott. C. Pe­

retto, L. Cattani, M. Coltorti e R. Posenato; M. Lanzinger, F. Nalin e 

G. Balboni), di collaboratori del Museum de Gherdeina (R. Moroder, 

J.M. Moroder, A. Kostner e M. Delago), di studenti universitari (R. 

Prinoth e M. Rademacher) e di appassionati (A. Allegranzi, Dott. P. 

Corai, A. Boga, G. Broglio, L. Broglio, M. Pasello, M. Ungaro, A. Za­

non) ha condotto nel 1980-81 due campagne di scavo nel sito prei­

storico del Sas di Moro a quota 1930 sul Pian de Frea, nell'alta Val 

Gardena. 
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o 

Fig. 1 - Planimetria del Sas di Moro sul Pian de Frea (m 1930 
s.l.m.) nell'alta Val Gardena, con l'indicazione dei vari scavi: 1) limi­
te del riparo; 2) limite della capanna mesolitica di Frea l; 3) limite 
degli scavi; 4) fosse più marcate; 5) pietre disposte al margine della 
capanna mesolitica. L'insediamento mesolitico più antico si trova nel 
settore Frea l; il secondo nel settore Frea 111; il più recente nel setto­
re Frea IV. lnsediamenti dell'Età del Bronzo sono stati ritrovati in 
Frea l e Frea 111 (ril. M. Co/torti - dis. F. Nalin). 

Fig. 2 - Il Sas di Moro, visto da Nord. Si nota, sulla sinistra, il 
riparo Frea 111. 

Il sito era stato oggetto di scavi sistematici che avevano portato 

al ritrovamento di un fondo di capanna mesolitico e di apporti recen­

ziori (Età del Bronzo) nel 1978-79 (Preistoria Alpina, vol. 14, 1978, 

pp. 233-237), quando era stata esplorata l'area sottostante alla pa­

rete occidentale del Sas di Moro. Nelle ricerche del 1980-81 sono 

stati esplorati i ripari che si trovano lungo il lato orientale e tra il lato 

orientale e quello meridionale dello stesso masso. 

Il deposito sottostante al riparo del lato orientale (chiamato Frea 

Ili) è stato scavato su una superficie complessiva di 32 mq. Sotto il 

suolo vegetale attuale è stato messo in luce un deposito contenente 

ceramica del Bronzo Medio-Recente (frammenti di orti decorati da 

bugna o da cordone, anse, un frammento di fondo), alla base del 

quale erano presenti alcune strutture di abitato (superficie di focolare 

formata da pietre piatte, buche di palo, fossa circolare). La particola­

re conformazione del sito (ampia parete del riparo e grandi massi 
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